X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 59
Seduta pomeridiana del 8 aprile 2009

Presidenza del Presidente Ballaman
Verbalizza Adriano GIGANTE, segue Paolo LENARDI

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 14.46

Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 59a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 57 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che ha chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, il consigliere Brandolin.

(Il congedo è concesso)
Comunica, quindi, che è pervenuta alla Presidenza la seguente interrogazione a risposta orale:

Razzini: “Supportare le associazioni sportive giovani e meritevoli” (346).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sul disegno di legge:

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale” (45)

Scelto come testo base, e sulle proposte di legge abbinate:

“Ordinamento della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza” (9)
(d’iniziativa dei Consiglieri Iacop, Moretton, Colussi, Kocijančič)
“Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza ed istituzione dell’Osservatorio sulla sicurezza” (23)

(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Galasso, Baritussio, Blasoni, Bucci, Cacitti, Camber, Cargnelutti, Ciani, Colautti, Dal Mas, Marin, Marini, Novelli, Santin, Tononi, Valenti)

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza, istituzione e ordinamento del corpo regionale di polizia locale” (42)
(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Ciani, Galasso, Baritussio, Marin, Marini, Novelli)

(Relatori di maggioranza: PEDICINI, RAZZINI, SASCO)
(Relatori di minoranza: IACOP, KOCIJANČIČ, CORAZZA).
Il PRESIDENTE ricorda che la seduta antimeridiana si era conclusa con l’approvazione dell’articolo 19 e, pertanto, ora si passa ad esaminare l’articolo 20, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 20.1)

Sopprimere l’articolo.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 20.2)

Sopprimere l’articolo.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 20.2.1)

Sopprimere il comma 6.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 20.3)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

<<7 bis. Le attività formative possono essere organizzate dalla Regione anche attraverso l’Associazione scuola di polizia municipale della quale è socia fondatrice>>.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’ emendamento di pagina 20.1.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’ emendamento di pagina 20.2.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti di pagina 20.2.1 e 20.3 e annuncia l’astensione sugli emendamenti di pagina 20.1 e 20.2.

Intervengono, quindi, in sede di replica, i Relatori di minoranza CORAZZA e KOCIJANČIČ (che si dichiarano entrambi favorevoli a tutti gli emendamenti), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO e RAZZINI (contrari a tutti agli emendamenti) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).

Gli emendamenti di pagina 20.1, 20.2, 20.2.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.
A questo punto il Relatore di minoranza IACOP chiede, in termini regolamentari, la votazione per appello nominale dell’emendamento di pagina 20.3.

L’emendamento di pagina 20.3, posto quindi in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvato (votazione n. 2004: favorevoli 20, contrari 29).
L’articolo 20, posto in votazione nel testo così come emendato, viene approvato.

All’articolo 21 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento soppressivo (pagina 21.1)

Sopprimere l’articolo.

KOCIJANČIČ Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 21.2)

1. In forza delle peculiarità di funzioni e compiti svolti dal personale della polizia locale, è riconosciuta una specifica area contrattuale denominata <<Area della polizia locale>> nell’ambito del contratto collettivo regionale di lavoro del personale del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale del Friuli Venezia Giulia.

2. La declaratoria delle funzioni per ciascuna categoria e profilo professionale di cui all’art. 15, comma 1. e l’articolazione in posizioni economiche corrispondenti ai gradi di cui al regolamento regionale, previsto all’art. 25, comma 1, lettera d) di ciascuna categoria come anche i criteri generali per la progressione verticale dalla categoria di agente a quella di ispettore e dalla categoria di ispettore a quella di commissario sono demandate alla contrattazione sindacale.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 21.2.1)

Al comma 2, lettera a), prima delle parole <<la declaratoria>> inserire le seguenti <<la posizione giuridica è>>.

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 21.3)

1. Sopprimere la lettera c) del comma 2.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’ emendamento di pagina 21.2.

L’assessore Seganti illustra l’emendamento della Giunta regionale di pagina 21.2.1.

Il Relatore di maggioranza PEDICINI dà per illustrato l’ emendamento di pagina 21.3.

In sede di dibattito interviene il solo consigliere TRAVANUT.

Intervengono, quindi, in sede di replica, i Relatori di minoranza IACOP (favorevole all’emendamento di pagina 21.1, mentre chiede alcuni chiarimenti in merito a problematiche emerse nel corso del dibattito all’assessore DE ANNA, che prende subito la parola per rispondere a tale richiesta), CORAZZA (favorevole agli emendamenti di pagina 21.1, 21.2 e contrario agli emendamenti di pagina 21.2.1, 21.3), KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 21.1 e 21.2, contrario all’emendamento di pagina 21.3, mentre, in merito all’emendamento di pagina 21.2.1, si rimette alle valutazioni dell’Aula), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO e RAZZINI (tutti favorevoli agli emendamenti della maggioranza e contrari a quelli dell’opposizione) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).

Gli emendamenti di pagina 21.1 e 21.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.
Gli emendamenti di pagina 21.2.1 e 21.3, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 21, posto in votazione nel testo così come emendato, viene approvato.
All’articolo 22 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 22.1)

Sopprimere l’articolo.

KOCIJANČIČ Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 22.1.1)

Modificare la denominazione dell’articolo come segue:

<<Art. 22

(Comitato tecnico consultivo per la polizia locale)

Modificare il testo dell’articolo come segue:

<<1. E’ istituito il Comitato tecnico consultivo per la polizia locale (nella prosecuzione del testo Comitato).

2. Il Comitato è composto dalle seguenti figure di componenti:

a) dal direttore della struttura regionale competente in materia di polizia locale, che lo presiede;

b) dai comandanti dei corpi di polizia locale dei comuni capiluogo di provincia;

c) da tre esperti di polizia locale designati dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) del FVG e dall’Unione province Italiane (UPI) del FVG, che indicano, rispettivamente, due ed un componente,

d) da quattro comandanti dei corpi di polizia locale di comuni con popolazione inferiore a diecimila abitanti (in ragione di un rappresentante per provincia);

e) da tre componenti esperti di polizia locale designati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative all’interno di questa specifica area contrattuale.

3. Il Comitato è nominato con decreto dell’assessore regionale competente in materia di autonomie locali e resta in carica per la durata della legislatura regionale. E’ convocato dal presidente o anche su richiesta di almeno un terzo (cinque) dei suoi componenti e si riunisce almeno due volte l’anno.

4. Il Comitato ha funzione di studio, informazione e consulenza tecnica in materia di polizia locale. Svolge in particolare attività di consulenza e proposta alla Giunta regionale, finalizzata all’esercizio delle funzioni regionali di coordinamento della polizia locale.>>

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 22.2)

Sopprimere la lettera b) del comma 1.

CORAZZA, KOCIJANČIČ, PUSTETTO

Emendamento modificativo (pagina 22.2.0.1)

Alla lettera b) del comma 1, sopprimere la parola <<vicepresidente>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 22.2.1)

A) AI comma 1, sostituire il punto c) con il seguente: <<da due comandanti del corpo di polizia locale dei comuni capoluogo di provincia>>.

B) AI comma 1, sostituire il punto d) con il seguente: <<da due comandanti del corpo di polizia locale delle province>>.

GALASSO, PEDICINI, SASCO, RAZZINI, FERONE, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 22.2.2)

1. Sostituire la lettera f) del comma 1 con la seguente:

<<f) da sei comandanti ripartiti tra quelli dei Corpi di polizia locale dei comuni con popolazione fino a diecimila abitanti e quelli dei Corpi della polizia locale organizzati in forma associata.>>
IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 22.3)

Al comma 2, sopprimere le parole da <<qualora>> fino a <<nomina>>.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’ emendamento di pagina 22.1.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’ emendamento di pagina 22.1.1.

Il consigliere PUSTETTO illustra l’emendamento di pagina 22.2.0.1.

Il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 22.2.2.

Dopo un breve intervento del consigliere ASQUINI, chiamato precedentemente in causa, il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti  di pagina 22.2, 22.2.1 e 22.3.

Interviene, quindi, in sede di replica, il Relatore di minoranza CORAZZA (contrario all’emendamento di pagina 22.2.2 e favorevole a tutti gli altri).

A questo punto il PRESIDENTE comunica al Consiglio di aver aderito, contrariamente alla regola stabilita per le giornate d’Aula, alla richiesta del Presidente della Giunta di poter utilizzare una sala della sede consiliare, per una conferenza stampa di presentazione degli aiuti della Regione alle popolazioni terremotate dell’Abruzzo. Ciò in via del tutto eccezionale, in considerazione della gravità di quella situazione.

Intervengono, quindi, in sede di replica, il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ (che si rimette alle valutazioni dell’Aula in merito all’emendamento di pagina 22.2.2 e si dichiara favorevole a tutti gli altri), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO e RAZZINI (favorevoli all’ emendamento presentato dalla maggioranza e contrari a quelli presentati dall’opposizione) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).

Gli emendamenti di pagina 22.1, 22.1.1, 22.2, 22.2.0.1, 22.2.1 posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.
L’ emendamento di pagina 22.2.2, posto in votazione viene approvato.

L’ emendamento di pagina 22.3, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 22, posto in votazione nel testo così come emendato, viene approvato.
All’articolo 23 è stato presentato il seguente emendamento:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 23.1)

Sopprimere il comma 4.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ e CORAZZA (entrambi favorevoli all’emendamento di pagina 23.1), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO e RAZZINI (tutti contrari a tale emendamento) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).

L’ emendamento di pagina 23.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 23, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato
All’articolo 24 è stato presentato il seguente emendamento:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 24.1)

Sostituire l’articolo con il seguente: 

<<Art. 24

(Sistema informativo comune sulla sicurezza)

1. La Regione istituisce un sistema di rilevazione dei fenomeni di criminalità, disordine urbano e inciviltà che si verificano nel Friuli Venezia Giulia.

2. La realizzazione di tale sistema viene attivata con il Progetto n. 3 “Sistema informativo comune” del “Protocollo d’intesa in materia di politiche integrate di sicurezza urbana tra la Regione Friuli Venezia Giulia e il Ministero dell’Interno”>>.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA e KOCIJANČIČ (entrambi favorevoli all’emendamento di pagina 24.1), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO e RAZZINI (tutti contrari a tale emendamento) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).

L’ emendamento di pagina 24.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 24, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato
All’articolo 25 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 25.1)

Al comma 1, sostituire la parola <<sentito>> con le parole <<d’intesa>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 25.2)

Dopo la lettera d) del comma 1 aggiungere la seguente:

<<d bis) uno o più accordi tipo, per l’impiego d’emergenza del personale della polizia locale fuori del territorio comunale, cui i sindaci interessati potranno aderire per l’assegnazione e la richiesta di personale>>.

Il Relatore di minoranza IACOP, mentre illustra l’ emendamento di pagina 25.1, dichiara di ritirare, non risultando più pertinente, l’emendamento di pagina 25.2.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA e KOCIJANČIČ (entrambi favorevoli all’emendamento di pagina 25.1), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO e RAZZINI (tutti contrari a tale emendamento) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).

L’ emendamento di pagina 25.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 25, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato
All’articolo 26 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
GALASSO, PEDICINI, SASCO, RAZZINI, FERONE, ASQUINI 

Emendamento modificativo (pagina 26.0.1)

1. Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

<<4 bis. In sede di contrattazione collettiva sono definite le modalità atte a differenziare la posizione del personale di polizia locale già inquadrato nella ex sesta qualifica funzionale in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del CCRL del personale del comparto unico - area enti locali - biennio economico 2000-2001 e parte normativa quadriennio 1998-2001 sottoscritto in data 1 agosto 2002, rispetto al restante personale inquadrato nella medesima qualifica acquisita per effetto del medesimo contratto senza preventivo espletamento di procedure concorsuali.>>

2. Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

<<7 bis. Gli incarichi di comandante del Corpo e responsabile del Servizio di polizia locale organizzati in forma associata, già conferiti alla data di entrata in vigore della presente legge, possono essere mantenuti per un periodo massimo di due anni, salvo il termine inferiore corrispondente alla durata delle forme collaborative.>>

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 26.1)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

<<5. In sede di contrattazione collettiva sono definite le modalità atte a differenziare la posizione di ruolo di polizia locale già inquadrato nella ex sesta qualifica funzionale in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del CCRL del personale del comparto unico - area enti locali – biennio economico 2000-2001 e parte normativa quadriennio 1998-2001 sottoscritto in data 1 agosto 2002, rispetto al restante personale inquadrato nella medesima qualifica acquisita per effetto del medesimo contratto senza espletamento di procedure concorsuali.>>

Il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 26.0.1.

Il consigliere ASQUINI illustra l’emendamento di pagina 26.1.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza IACOP, KOCIJANČIČ e CORAZZA (tutti contrari agli emendamenti di pagina 26.0.1 e 26.1), i Relatori di maggioranza PEDICINI, RAZZINI e SASCO (tutti favorevoli a tali emendamenti) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).

L’ emendamento di pagina 26.0.1, posto in votazione, viene approvato.

A questo punto, ritenendolo assorbito, il consigliere ASQUINI ritira l’emendamento di pagina 26.1.

L’articolo 26, posto in votazione nel testo così come emendato, viene approvato.
E’ stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 26 bis:

PEDICINI, MARIN, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento aggiuntivo (pagina 26 bis.1)

1. Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

<<Art. 26 bis

(Clausola valutativa)

1. Il Consiglio regionale esercita il controllo sull’attuazione della presente legge e valuta i risultati da essa ottenuti in termini di tutela della sicurezza urbana e territoriale. A tal fine la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una relazione annuale che documenti tra i vari aspetti:

a) le attività di analisi e valutazione e i progetti realizzati dall’Osservatorio regionale sulla sicurezza di cui all’articolo 3;

b) lo stato di avanzamento degli interventi attivati dal Programma regionale di finanziamento previsto all’articolo 4, dedicando particolare attenzione agli esiti conseguiti da progetti e patti locali per la sicurezza;

c) le caratteristiche costitutive delle associazioni di volontariato per la sicurezza previste all’articolo 5; la durata e i contenuti dei percorsi formativi cui sono sottoposti i componenti di tali associazioni; la distribuzione e le modalità d’impiego dei volontari sul territorio regionale e gli effetti prodotti sul numero dei reati commessi e sulla sicurezza percepita dai cittadini;

d) il funzionamento dell’Unità di coordinamento organizzativo della polizia locale, di cui all’articolo 12, con particolar riguardo all’efficacia e alla velocità di azione dell’Unità nel far fronte alle situazioni di emergenza e alle richieste dei singoli enti locali;

e) l’organizzazione e le dotazioni dei Corpi di polizia istituiti dagli enti locali, verificando il rispetto degli standard minimi previsti in termini di unità operativa per abitante e la capacità di coordinare gli interventi di controllo del territorio.

2. La relazione prevista al comma 1 e gli eventuali atti consiliari che ne contemplano l’esame sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione e diffusi attraverso i siti web della Regione. 

3. In sede di prima applicazione la relazione di cu,i al comma 1 è presentata entro il 31 dicembre 2010.>>

Il Relatore di maggioranza PEDICINI dà per illustrato tale emendamento.

Dopo gli interventi interlocutori, per richiamo al Regolamento, del Relatore di minoranza IACOP (fuori microfono) e del consigliere ASQUINI, il Relatore di maggioranza SASCO, cofirmatario, illustra l’emendamento di pagina 26 bis.1.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza IACOP, CORAZZA (astenuti) e KOCIJANČIČ (favorevole), i Relatori di maggioranza PEDICINI e RAZZINI (entrambi favorevoli all’emendamento) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).

L’ emendamento di pagina 26 bis.1, istitutivo dell’articolo 26 bis, posto in votazione, viene approvato.
All’articolo 27 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 27.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

Articolo 27

(Norme finanziarie)

1. Per le finalità previste dall’articolo 3, comma 3, è autorizzata la spesa di 50.000,00 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 9.1.1.1156, la cui denominazione è modificata in “Polizia Locale e politiche di sicurezza – Spese correnti”, e del capitolo 1707 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Spese per collaborazioni con soggetti aventi specifiche competenze ed esperienze in materia di sicurezza>>.

2. Per le finalità previste dall’articolo 3, comma 12, è autorizzata la spesa di 5.000,00 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 10.1.1.1162 e del capitolo 9811 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.

3. Per le finalità previste dall’articolo 4, è autorizzata la spesa di 1.000.000,00 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 9.1.1.1156, come modificata nella denominazione dal comma 1, e del capitolo 1709 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Spese relative al programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza – interventi realizzati dalla Regione- parte corrente>>.

4. Per le finalità previste dall’articolo 4, nell’ambito dell’unità di bilancio 9.1.2.1156, la cui denominazione è modificata in “Polizia Locale e politiche di sicurezza – Spese d’investimento”, è inserito, per memoria, il capitolo 1712 nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Spese relative al programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza – interventi realizzati dalla Regione- parte capitale>>.

5. Per le finalità previste dagli articoli 4 e 14, è autorizzata la spesa di 3.515.000,00 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 9.1.1.1156, come modificata nella denominazione dal comma 1, e del capitolo 1710 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Spese relative al programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza – interventi realizzati dagli Enti locali – parte corrente>>.

6. Per le finalità previste dagli articoli 4, nell’ambito dell’unità di bilancio 9.1.1.1156, come modificata nella denominazione dal comma 1, è inserito, per memoria, il capitolo XXXX nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Spese relative al programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza – interventi realizzati da altri soggetti pubblici – parte corrente>>.

7. Per le finalità previste dagli articoli 4 e 14, nell’ambito dell’unità di bilancio 9.1.2.1156, come modificata nella denominazione dal comma 4, è inserito, per memoria, il capitolo 1717 nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Spese relative al programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza – interventi realizzati dagli Enti locali – parte capitale>>.

8. Per le finalità previste dall’articolo 5, comma 6, con riferimento alla fornitura, da parte dei Comuni, ai volontari per la sicurezza, di idonee dotazioni, abbigliamento e copertura assicurativa, è autorizzata la spesa di 400.000,00 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 9.1.1.1156, come modificata nella denominazione dal comma 1 e del capitolo 1711 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Trasferimenti ai Comuni per spese relative alla fornitura, ai volontari per la sicurezza, nell’espletamento delle loro funzioni, di idonee dotazioni, abbigliamento e copertura assicurativa>>.

9. Per le finalità previste dall’articolo 7, è autorizzata la spesa di euro 850.000,00 per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 9.1.1.1156, come modificata nella denominazione dal comma 1, e del capitolo 1726 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Contributi per la sicurezza di attività produttive, commerciali e turistiche>>.

10. Per le finalità previste dall’articolo 11, comma 4, nell’ambito dell’unità di bilancio 9.1.2.1156, come modificata nella denominazione dal comma 4, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, è inserito, per memoria il capitolo 1713 con la denominazione <<Spese per la realizzazione di un raccordo telematico tra i comandi di polizia locale e degli stessi con la Regione, al fine di garantire un efficace scambio di informazioni e un rapido intervento sul territorio>>.

11. Per le finalità previste dall’articolo 11, comma 5, nell’ambito dell’unità di bilancio 9.1.2.1156, come modificata nella denominazione dal comma 4, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, è inserito, per memoria, il capitolo 1714 con la denominazione <<Spese per l’istituzione di un numero telefonico unico di pronto coinvolgimento in caso di necessità>>.

12. Per le finalità previste dall’articolo 12, comma 5, nell’ambito dell’unità di bilancio 9.1.1.1156, come modificata nella denominazione dal comma 1, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, è inserito, per memoria, il capitolo 1708 con la denominazione <<Fondo regionale per la compensazione dei maggiori oneri sostenuti dagli enti a quali appartiene il personale impiegato nell’Unità di coordinamento organizzativo>>.

13. Le entrate derivanti dall’applicazione di quanto disposto dall’articolo 14, comma 6, sono accertate e riscosse nell’unità di bilancio 3.2.131 e nel capitolo 533 di nuova istituzione nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Recuperi e rimborsi del Servizio polizia locale, sicurezza urbana e territoriale ed immigrazione irregolare e clandestina>>.

14. Per le finalità previste dagli articoli 5, comma 5, per quanto attiene all’attività di formazione, 19, comma 1, e 20, è autorizzata la spesa di 180.000,00 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 9.1.1.1156, come modificata nella denominazione dal comma 1, e del capitolo 1715 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Spese per la formazione e l’aggiornamento della Polizia locale>>.

15. Per le finalità previste dall’articolo 23 nell’ambito dell’unità di bilancio 9.1.1.1156, come modificata nella denominazione dal comma 1, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, è inserito, per memoria, il capitolo 1727 con la denominazione <<Contributi agli enti locali per iniziative giornata della polizia locale>>.

16. Per le finalità previste dall’articolo 24 nell’ambito dell’unità di bilancio 9.1.1.1156, come modificata nella denominazione dal comma 1, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, è inserito, per memoria, il capitolo 1716 con la denominazione <<Spese per la connessione a banche dati>>.

17. All’onere complessivo di euro 6.000.000 per l’anno 2009, derivante dalle autorizzazioni di spesa disposte dai commi 1, 2, 3, 5, 8, 9, 14 si fa fronte mediante prelevamento di pari importo dall’unità di bilancio 9.6.1.5038 – capitolo 9700 - partita 56 “Riforma dell’ordinamento della polizia locale e disposizioni in materia di politiche della sicurezza e emergenza sociale”della tabella J riferita all’articolo 11 della legge regionale 30 gennaio 2008, n. 17 (legge finanziaria 2009).

IACOP, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 27.2)

Al comma 6 sostituire le parole: <<4.500.000 euro>> con le parole: <<2.500.000 euro>>.

Al comma 8 sostituire le parole: <<550.000 euro>> con le parole: <<250.000 euro>>.

Al comma 9 sostituire la parola: <<1 milione>> con la parola: <<500 mila>>.

Al comma 17 sostituire le parole: <<8 milioni di euro>> con le parole: <<5 milioni e 200.000 euro>>.

L’assessore SEGANTI illustra l’emendamento di pagina 27.1.
Nel successivo dibattito, prendono la parola i consiglieri CIANI, ANTONAZ e IACOP (il quale si sofferma, tra l’altro, sul proprio emendamento di pagina 27.2).
Intervengono, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA (favorevole all’emendamento di pagina 27.2 e contrario all’emendamento di pagina 27.1), KOCIJANČIČ (il quale si rimette alle valutazioni dell’Aula per entrambi gli emendamenti), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO (favorevole all’emendamento di pagina 27.1 e contrario all’emendamento di pagina 27.2), e RAZZINI (il quale si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Sasco) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (la quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza Sasco).

L’emendamento di pagina 27.1, interamente sostitutivo dell’intero articolo 27, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 27.2 viene considerato decaduto.

Dopo gli interventi del Relatore di minoranza CORAZZA e del Relatore di maggioranza RAZZINI, l’articolo 28, che non presenta emendamenti, posto in votazione, viene approvato.

È stata presentata la seguente modifica al titolo del provvedimento:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo 
Sostituire Il titolo del DDL 45 con il seguente:

<<ORDINAMENTO DELLA POLIZIA LOCALE E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLITICHE DI SICUREZZA>>.
Il Relatore di minoranza IACOP, dopo aver illustrato tale modifica al titolo del provvedimento in esame, la ritira.
Intervengono, quindi, per dichiarazione di voto, i consiglieri ASQUINI (il quale preannuncia il proprio voto favorevole), KOCIJANČIČ (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo “La Sinistra l’arcobaleno”), FERONE (il quale preannuncia il proprio voto favorevole), SASCO (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo dell’UDC), COLUSSI (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo “Italia dei Valori – Cittadini”), NARDUZZI (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo Lega Nord Padania), MORETTON (il quale preannuncia il voto contrario del PD) e GALASSO (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo “Il Popolo delle Libertà”).
L’assessore SEGANTI svolge, quindi, un proprio intervento sull'argomento in esame.

Il provvedimento di legge in esame, posto in votazione nel suo complesso, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2030: favorevoli 31, contrari 20).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla proposta di legge:
“Modifica alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 14, in materia di impianti di distribuzione di carburanti” (57)
(d’iniziativa dei Consiglieri Lupieri, Valenti)

(Relatori TONONI, LUPIERI)

I Relatori TONONI e LUPIERI illustrano, rispettivamente, le proprie relazioni.

In sede di discussione generale, prende la parola il solo consigliere ASQUINI (il quale, tra l’altro, dichiara di essere favorevole a tutti gli emendamenti presentati).
Poiché i Relatori non prendono la parola, per le rispettive repliche, si passa subito all’esame dell’articolo 1, a cui è stato presentato il seguente emendamento:
TONONI, VALENTI, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 1.1)

Nel testo dell’articolo, al comma 1, sostituire le parole: <<entro il termine di centoventi giorni dall’1 giugno 2009>>, con le seguenti: <<entro il termine del 15 luglio 2009.>>

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

<<2. All’articolo 1 della legge regionale 14/2008 dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti commi:

<<7 bis. I Comuni, all’esito delle verifiche di compatibilità territoriale cui ai commi 1 e 2 e comunque entro il 31 luglio 2009, comunicano alle Camere di Commercio e alla Regione l’elenco dei provvedimenti di sospensione dell’autorizzazione.

7 ter. Nel rispetto delle finalità relative all’ammortizzazione delle casistiche di uscita dal sistema, i gestori di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, (Razionalizzazione del sistema di distribuzione dei carburanti, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59. Ecologia), comunicano entro il 31 luglio 2009 alla Camera di commercio territorialmente competente la volontà di cessazione dell’attività ovvero l’intervenuta cessazione nel corso dell’anno solare 2009.

7 quater. Gli incentivi per gli interventi di cui al comma 7, lettera a) sono concessi, a titolo di indennizzo, anche forfetario, per il tramite delle Camere di Commercio, alle imprese di cui ai commi 7 bis e 7 ter.

7 quinquies. Con regolamento regionale sono definiti, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato, le condizioni, i criteri, le modalità e le procedure di attivazione degli incentivi di cui al comma 7 quater.>>.>>.

Il consigliere VALENTI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, intervengono, quindi, in sede di replica, i Relatori LUPIERI (il quale dichiara di astenersi su tale emendamento) e TONONI (favorevole), e, per la Giunta, l’assessore CIRIANI (favorevole).

L’emendamento di pagina 1.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 2 e 3, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, senza discussione, vengono approvati.

È stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un nuovo articolo:

TONONI, VALENTI, ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 3 bis.1)

1. Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente: 

<<Art. 3 bis

1. Per le finalità previste dall’articolo 1, della legge regionale 14/2008 come modificato dall’articolo 1 è autorizzata la spesa di euro 800.000 per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 1.5.1.1027 e del capitolo 8100 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 con la denominazione “Interventi per il sostegno alle imprese di gestione degli impianti di distribuzione di carburante” e con lo stanziamento di euro 800.000 per l’anno 2009.

2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1, si provvede mediante prelevamento di pari importo a carico dell’unità di bilancio 1.7.1.5041 e del capitolo 9700 - partita 47 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

Il consigliere VALENTI illustra tale emendamento.

Favorevoli i RELATORI e la GIUNTA, l’emendamento di pagina 3 bis.1, istitutivo dell’articolo 3 bis, posto in votazione, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un nuovo articolo:

GALASSO, MORETTON, NARDUZZI, COLUSSI, FERONE, KOCIJANČIČ, SASCO, ASQUINI, TONONI, LUPIERI

Emendamento aggiuntivo (pagina 3 ter.1)

<<Art. 3 ter

1. Al fine di contribuire al sostegno al reddito dei lavoratori sospesi da impresa aventi sede nel territorio regionale con ricorso alla cassa integrazione e al contempo sostenere le popolazioni della regione Abruzzo colpite da eventi sismici, la Regione è autorizzata a concedere un contributo ai medesimi lavoratori che sulla base di appositi accordi aziendali si rechino volontariamente, per un periodo non superiore a quattro mesi, a svolgere attività di soccorso alle popolazioni nelle zone terremotate sotto il coordinamento della Protezione civile della Regione.

2. I lavoratori di cui al comma 1 sono individuati sulla base di appositi accordi sottoscritti dall’impresa che ha effettuato la sospensione e dai lavoratori interessati, che devono essere trasmessi alla Direzione centrale lavoro, università e ricerca entro cinque giorni dalla loro sottoscrizione unitamente alle domande di concessione del contributo da parte dei singoli lavoratori interessati attestanti anche l’adesione volontaria all’iniziativa.

3. La Direzione centrale lavoro, università e ricerca provvede alla verifica della rispondenza degli accordi alle finalità di cui al comma 1 successivamente li trasmette, unitamente alle domande di contributo, alla Protezione civile della Regione, che provvede alla concessione dei contributi e, successivamente allo svolgimento dell’attività da parte dei lavoratori interessati, all’erogazione.

4. Ai lavoratori è riconosciuto mensilmente, per lo svolgimento dell’attività di cui al comma 1, un importo pari alla metà della differenza tra il trattamento stipendiale ordinariamente percepito presso il datore di lavoro che ha operato la sospensione e l’importo del trattamento di integrazione salariale spettante.

5. Il contributo di cui al comma 1 è concesso a condizione che gli accordi di cui al comma 2 prevedano espressamente il versamento diretto da parte dell’impresa ai lavoratori interessati, per il periodo di svolgimento dell’attività di cui al comma 1, dell’ulteriore metà della differenza tra il trattamento stipendiale ordinariamente percepito presso il datore di lavoro che ha operato la sospensione e l’importo del trattamento di integrazione salariale spettante.

6. Per le finalità previste dai commi 1 a 5, è autorizzata la spesa di euro 300.000 per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 3.9.1.1070 e del capitolo 4100 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 con la denominazione “Conferimento al fondo regionale per la protezione civile per interventi nelle zone colpite dagli eventi sismici del mese di aprile 2009 tramite l’impiego di soggetti percettori di trattamenti previdenziali” e con lo stanziamento di euro 300.000 per l’anno 2009.

7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6, si provvede mediante prelevamento di pari importo a carico dell’unità di bilancio 8.9.1.3410 e del capitolo 9700 - partita 112 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>

L’emendamento di pagina 3 ter. 1, istitutivo dell’articolo 3 ter, dato per illustrato, posto in votazione, viene approvato.
Intervengono, quindi, per dichiarazione di voto, i consiglieri ASQUINI (favorevole), RAZZINI (favorevole) e KOCIJANČIČ (favorevole).
La proposta di legge n. 57, posta in votazione nel suo complesso, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvata all’unanimità (votazione n. 2037: favorevoli 46).

A questo punto, il PRESIDENTE comunica che il Consiglio è convocato a domicilio, e dichiara chiusa la seduta.
Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 57, del 7 aprile 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.10.
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE

